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Fig. 4 

Funde aus Nals, in «Der Schlern)), 1972, 

Heft 4 pagg. 181-182, con abbondante biblio

grafia). 

E' probabile che questo tipo di manufatto 

si sia diffuso dalla Grecia fin nel cuore delle 

Fig. 4a 

Alpi, prima della coloniz2iazione romana, indi

pendentemente da essa. Sarebbe interessante 

ora chiarire attraverso qua1li vie si attuò que

sta diffusione. 

LORENZO DAL RI 

DOSS CASTELER o PINZA 

(Ossana, fr. Cusiano) 

Nel settembre 1973, il comm. Quirino Bez

zi, con la collaborazione di altri soci del Cen

tro Studi per la Val di Sole, operava tre pic

coli sondaggi sul conoide denominato Doss 

Casteler o Pinza, situato a m. USO s.l.m. pres

so la fra1:ione di Cusiano in comune di Os

sana. 

Nel primo sondaggio, venne raccolto un 

numero relativamente abbondante di cocci in 

ceramica grossolana per lo più atipici. Fra i 

pochi riconoscibili, illustrati i.n fig. l, si no

tano frammenti di orli di vasi troncoconici 

con bordo smussato (n. l), sporgente (nn. 2, 

6), piatto (n. 3) e superiormente decorato da 

piccole taoche (n. 4); vi si notano pure, dei 

frammenti di fondo a base piana (n. 8) ed 

anse a nastro (n. 9-10); due frammenti con 

bordo sporgente (nn. (},7) sono in ceramica 

più fine. 

Tutti reperti sono depòsitati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

Il materiale è ancora assai scarso per per

mettere una sua sicura valutazione. Tuttavia, 

tenuto conto che il frammento n. 4 trova ana-
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Fig. l - Doss Casteler o Pinza · Resti di 

ceramiche (1/3 della gr. nat.). 
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logie con altri visti a S. Biagio o al Dos de 
la Cros in Val di Non, è possibile che queste 
ceramkhe trovino collocazione nella stessa fa
se del Bronzo Medio iniziale. Il frammento 
n. 7, potrebbe, forse, riferirsi ad un boccaletto 

più antico. E' pertanto augurabile che ulte
riori rinvenimenti possano meglio chiarire la 
situazione dei resti di questo insediamento di 
alta montagna. 

RENATO PERINI 

DOS DE LA CROS 

(Cloz - Val di Non) 

F IO III SE P 23' 25" - 46° 24' 42" 

Lungo la strada tra Romallo e Cloz, sulla 
destra di una valletta che incide il terrazzo 
morenico-alluvionale, si innalza un piccolo dos-

l li 

Fig . l - Dos de la Cros (Cloz) - N. l e 3
·
, 

frammenti di tazze carenate; 2, frammento di 

ansa; 4, frammento di piatto; 5-7 frammenti 
di orci troncoconici (1/3 gr. nat.). 

so sormontato da una croce, appunto il « Dos 
de la Cros )). In seguito all'ape•rtura di una 
cava di ghiaia e la successiva sistemazione 
del terreno a scopo agricolo, il dosso è stato 
completamente spianato. 

Nel corso dei lavori di spianamento, tra il 
1962 ed il 1964, il dott. Giusep

-
pe Silvestri 

ebbe modo di rinvenire parecchi resti di cera
mica preistorica (fig. l). 

Fra tali resti sono riconoscibili alcuni 
frammenti di tazze carenate con parete con
cava sopra la carena (n. l), un frammento di 
ansa con appendice asciforme (n. 2) ed un 
altro di piatto con linguetta di presa (n. 4); 
numerosi sono i frammenti di orci troncoco
nici ad orlo diritto appiattito (nn. 5-6) e tra 
questi, il n. 5 presenta un'ansa ve·rticale sopra 
la quale prosegue un'appendice a segmento 
pl·astico impostato tra il bordo dell'orlo e l'an
sa stessa; nel frammento n. 6 -il cui bol"ido 
è decorato da tacche - tàle appendice lega il 
bordo dell'orlo e una presetta orizzontale. 

Il complesso di queste ceramiche, assai 
omogeneo, è riferibile ad una prima fase: del 
Bronzo Medio ed esprim:e gli stessi carattel"li 
1·avvisabili in reperti della vicina località di 
S. Biagio e della val d'Adige, nonchè fra i 
ma·teriali, riferihili alla stessa fase, di Fiavè. 

Il materiale - significativo ai fini della 
determinazione della fase suddetta nella zona 
alpina qui menzionata - è depositato presso 
il Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 


